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Tv ad alta definizione 
Mundial e Olimpiadi 
sfida miliardaria 
tra Europa e Giappone 
Tv-Sali, Il primo satellite europeo per la diffusione 
di programmi tv su bacini sovranazlonali e in diret­
ta dal satellite, non si è aperto e, dunque, non si sa 
te diventerà mai operativo. Tv-Satl è, per molti 
veni, una sorta di risposta europea all'Industria 
giapponese. Il Giappone replica rilanciando l'alta 
deHnltione e scegliendo la più affascinante delle 
«dirette»: le Olimpiadi. 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA. Innanzitutto, ri­
cordiamo Che cos'è l'alta dell-
olitone. E un sistema, messo a 
punto dal giapponesi, che mi­
gliora |n misura eccezionale la 
qualità delle Immagini televisi­
va. Oli avvenimenti sportivi -
che riempiono in misura cre­
scente I palinsesti televisivi 
per la loro Inesauribile capaci­
t i di veicolare miliardi di pub­
blicità . con l'alta deHnltione 
diventeranno uno spettacolo 
i l cui paragone, quello di oggi 
apparirà come ben misera co-

In effetti, l'alti definizione 
esige apparecchiature di ri­
presa del lutto diverse da 
quelle attuali; Il segnale televi­
sivo ad ella delazione viag­
gia esclusivamente sul satelli­
te; può estere ricevuto soltan­
to d i televisori cosiddetti da 
parete; schermo piatto, come 
un grande quadro rettangola-

Si, uno spessore di pochi cen-
metri grazie alla eliminato­

ne dell'ingombrante tubo ca­
todico. 

Le conseguenze sono evi­
denti; polche sconvolge l'inte­
ro ciclo delle produzione tele­
visiva l'ili* definizione è un 
aliare Me da smuovere miliar­
di a palate. E naturale che I 
giapponesi, avendo m e i » a 
Minto uno standard dell'alia 
definizione; avendo gli da un 
inno per irli un Mielite geo-
«eriplilrlo per la diffusione 
diretta dal asteHite; avendo 
costruito le necessarie appa­
recchiature di ripresa; essen­
do, quali certamente, a buon 
punto anche per quanto ri­
guarda II televisore a schermo 
piatto, prèmono perché l'alta 
dellnlalone i l i accettata sugli 
altri mercati, 

Singolarmente, questa volta 
ì l i toro cammino non et tono 
tanto gli americani - che han­
no deciso di stare a guardare 
• di prendere quello che alla 
line II mercato offrirà - bensì 
ali europei, sia pure in ordine 
sparso e sotto la pressione di 
potenti gruppi dell'Industria 
elettronica del vecchio conti­
nente: Emi. Ttiomson, Orun-
dig, Philips, Un paio d'anni la 
la conferente mondiale delle 
amministrazioni postali ha rin­
vialo la scelta dello standard, 

In effetti 1 paesi europei - se­
gnatamente Francia, Inghilter­
ra e Rft - hanno ottenuto un 
rinvio provvisorio per consen­
tire alle rispettive Industrie di 
mettere a punto, a loro volta, 
uno standard alternativo di al­
ta definizione. GII esperti du­
bitano però che l'Europa pos­
sa mettere a punto a breve 
una sua alta dellnliione; le 
manca II tempo e le manca II 
•knovv how». Sicché II rinvio 
serve alle 'lobbies» tedesche, 
francesi e Inglesi soprattutto 
per sfruttare al massimo, sul 
plano commerciale, alcuni 
modesti miglioramenti del lo­
ro attuali standard televisivi e 
vendere I loro televisori, Im­
pedendo ai giapponesi di con­
quistare I mercati europei. La 
Rai ha seguito una strada au­
dace, ma che ora la porta a 
scontrarsi con le diverse scel­
te latte dall'Europa, per di più 
nella totale assenni di politi­
che e strategie da parte del 
governo; si I impegnala a ca­
pofitto nella sperimentazione 
e nella utilizzazione dell'alta 
definizione, lavorando con I 
giapponesi della Sony e con 
gli americani della Cbs. Sem­
plice le motivazione: In altri 
paesi europei II satellite servi­
rà ad arricchire la disponibili­
tà di canili; In Italia - che di 
canali ne ha (In troppi • Il sa­
tellite avrà un senso, anche 
commerciale, se diri qualco­
sa di più ai telespettatori; ad 
esempio, nella qualità delle 
Immagini. 

Tuttavia, benché abbando­
nata a se stessa, la Rai ha gli 
in testa di mettere anch'essa 
l'alia definizione «in plana»: 
come I giapponesi per le 
Olimpiadi di Seul, la Rai at­
trezzerà alcuni mazlseherml 
nelle Principal) città italiane In 
occasione del mondiali di cal­
cio del 1990. Ma allora sapre­
mo gli che effetti avrà avuto 
l'esperienza giapponese; che 
non é stata ideata soltanto per 
colpire l'immaginazione col­
lettiva, bensì per forzare la 
mano, per lanciare un mes­
saggio agli europei; late pure 
le barricale, ma chi fermerà 
l'alta definizione e I nostri pro­
dotti quando la gente ne co­
mincerà a scoprire II lascino, 
la bellezza? 

Oggi la finale con l'India 
Ecco la Davis in rosso 
Per le racchette svedesi 
c'è aria di «insalatiera» 
« M Oggi» Goteborg comin­
cia la più Inconsueta e Inaite­
l i 'MM finali di Coppa Davi»; 
Svelle contro India. L'India, 
Che non hi mal vinto il trofeo 
d'argento che chissà per quali 
misteriose ragioni viene dell-
nlto .Insalatiera», ci riprova 
dopo aver disertato l'altra li-
Mie che la opponeva al Suda­
frica. Allori I sudafricani era­
no accettali nella «Davi», 
giunsero In tinaie assieme al-
Plndla che pero rifiutò di gio­
care, L'India I destinala a per­
dere anche stavolta perché la 
Svilii non sembra batiibile e 
perché gii svedesi, per non 
correre «minimo rischio, han­

no approntato con notevole 
dispendio di soldi un campo 
In terra rossa nel Palasport di 
Goteborg, 

Il via alle ostilità lo daranno 
Mata Wilander e Ramesh Krt-
shnan, il formidabile giocato­
re che riuscì a battere sull'er­
ba australiana sia Waljy Masur 
che John Fllzgerald. E già un 
miracolo che l'India sia In fi­
nale ed è assolutamente im­
pensabile che Vljay Amritra) 
riesca a pareggiare con l'altro 
esperto In terra rossa Anders 
Jarryd. Due pazienti •terricoli» 
come Mata e Anders contro 
due giocatori da campi rapidi 
come Ramesh e Vi|ay. Non 
dovrebbe esserci partita. 

BREVISSIME 
e*. La nazionale di calcio di Bilardo ha battuto in 

amichevole a Buenos Aires (1 -0) la Germania Ovest. Rete di 
Burruchaga al 54" au passaggio di Maradona. 

Ce* Rjg o lagnlltem l'Italia agli europei. Ai prossimi camplo-
•-S!»-..=R5"i.. - . . , - ^ir>5s giugno in Germania) l'Italia 

" * ' federale (campione in 

•premio «Falr-play» al 
" 100 Iran-

nati europei di calcio (10-25 glugnc 
capiterà o nel gruppo della Germania 
canea) o In quello dell'Inghilterra. 

Q e A t M e y . UFIte ha attribuito il 
pubblico del club scozzese Dundee: si tratta di 50.01 

». Nel nuovo palasport si affrontano orn 
_ WwJgjfl "(45 milioni di lire). 

amichevole le nazionali di Italia é Cecoslovacchia, 
italiani, In campo Cane, Colombo e Cancellottl. 

O l è n t i la Gre!. U tennista Stelli Orai, numero uno del mon­
do, i stata operata per uni slnusite nella cllnica tedesca di 

Oten Ìettg*.Sarà il portiere dell'Inter Walter Zenga a leggere 
il giuramento degli atleti II 3 febbraio '88. In occasione 
dell'apertura del torneo giovanile di Viareggio. 

MhdMvte niente Messico. L'allenatore Iugoslavo Bora Mllutl-
novlc non Intende tornare alla guida della nazionale messi­
cana. «Resterà in Europa per riscattare la sfortunata espe-

, ftn« all'Udinese». 
Javluo centro I teppisti, Il presidente del Lecce, Franco .furia­

no, «I costituirà parte civile nel procedimento penale contro 
j 2 giovani tifosi trovati domenica allo stadio col mortaretti. 
Il Lecce era stato condannato ad un'ammenda di 1 milione 
e meno di lire per sparo di mortaretti. 

Basket. La Tracer vince in Coppa Campioni espugnando il campo del Maccabi 

Colpo grosso a Tel Aviv 

Dino Meneghln, uomo-chiave della Tracer 

SstJ La Tracer toma dalla 
crociata In terra Santa con 
una vittoria strategica. Supera 
il Maccabi per 99-93 e pone II 
suo sigillo al quarto turno di 
Coppacampioni. Spedizione 
riuscitissima dunque per la 
squadra milanese che con la 
vittoria di ieri a Tel Aviv centra 
un duplice e significativo 
obiettivo: lare punti in trasfer­
ta e, soprattutto, In quella tor­
se più insidiosa. La squadra di 
Tel Aviv da sempre vive in fun­
zione quasi unicamente euro­
pea. La scondita Interna di ieri 
assume un valore molto più 
drammatico di un semplice 
Incidente di percorso. Casali-
nl è stato buon profeta alla vi­
gilia. Aveva previsto un suc­
cesso di misura poco al di sot­
to dei cento punti. Che abbia 
negli spogliatoi una sfera di 
cristallo? SI é rivista la Tracer 

dei grandi appuntamenti da 
non fallire. Un certo che di 
•revival» veniva dalla presen­
za nelle file israeliane dell'ex 
Barlow, uno del simboli della 
squadra pigliatutto della pas­
sata stagione e nella sfida pa­
rallela col suo sostituto (si la 
per dire) nella nuova immagi­
ne Tracer, Brown in ripresa 
dopo esibizioni inconcepibili. 
E proprio nella conferma del­
la ritrovata potenza del centro 
ex-bresciano nascono I pre­
supposti della vittoria dei 
campioni d'Italia. Nei primi 
venti minuti Brown giustifica 
le scelte estive della società 
confezionando una perfor­
mance micidiale, 26 punti con 
11/14 nel tiro, annichilendo 
un certo Kevin Magee, vec­
chia conoscenza Italica con 
l'ausilio fondamentale sotto le 
plance di Meneghln, marcato­

re ed intimidatore implacabi­
le. Il Maccabi va lentamente a 
londo, frustrato liei gioco ve­
loce dall'attento recupero di­
fensivo degli avversari, si affi­
da eccessivamente alle con­
clusioni da lunga distanza, un 
boomerang da usarsi con cau­
tela. Tutt'altra musica da parte 
milanese, oltre alla scontata 
determinazione e solidità di­
fensiva, gli uòmini di Casalini 
ritrovano quella precisione 
nel tiro troppo spesso smarri­
ta nelle ultime esibizioni, 36 
su 62 nel totale del tiri. Nella 
seconda parte della gara vie­
ne fuori Bob McAdoo, legger­
mente appannato nella prima 
metà. La sua prova è uno spet­
tacolo nello spettacolo, 35 il 
suo bottino al fischio tinaie, 
una perenne condanna alla 
dilesa israeliana schierata in­

spiegabilmente a zona per tut­
to l'Incontro. Possibile che un 
tecnico come Klein non abbia 
pensato ad alternative difensi­
ve più paganti? La Tracer chia­
ramente ringrazia! Ora guida 
la graduatoria ed il cammino 
si la meno impervio. Maccabi-
Tracer 93-99. (48-57). Macca­
bi: Sima 2, Daniel 16, Aroesti 
2, Comelius, Berkhovitz 12, 
Lipin 3, Jamchy 30, Cohen 2, 
Barlow 14. Tracer: Bargna, 
D'Antoni 6, Meneghln 13, 
Brown 33, Montecchl 12, 
McAdoo 35 ne. Aldi, Pittis, 
Governa e Ambrassa. Arbitri: 
Kotleba (Cecoslovacchia) e 
Leeman (Svizzera). Note: 
spettatori 10.900. Usciti per 5 
talli: Barlow al 18- del secon­
do tempo. Tiri liberi: Maccabi 
9/11, Tracer 24/26. Tiri da 3 
punti: Maccabi 8/17, Tracer 
3/8. a US. 

Alta Corte 
Stadi '90 
spettano 
allo Stato 
sssl ROMA. La Corte costiru-'" 
zionale ha stabilito che 'Alio ' 
Stato spetta solo promozione,.', 
organizzazione e finanzia-. 
mento degli interventi sugli 
impianti sportivi che è necci-
sarto compiere per renderei, 
possibile lo svolgimento del; 
campionati mondiali di calcio., 
del 1990; ma non gli Interventi... 
collegati a finalità diverse, co­
me quelle sportivo-ricreative, 
che spettano sicuramente alle 
Regioni». La sentenza respin­
ge, perciò, una serie di dubbi' 
di incostituzionalità della Re- ' 
gione Lombardia e delle prò- ' 
vince autonome di Trento e 
Bolzano. In pratica spetta alle 
Regioni, attraverso le relative 
procedure (mutui concessi 
dalla Casta depositi e prestiti 
o dall'Istituto del credito spor-1 
rivo, ecc), promuovere il pò-, 
tenziamento e la costruzione, 
dei relativi impianti sportivi. 

Q uest'anno ipanettoni Maina, oltre a 
dar Vi ineguagliabili momenti di fra­

grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 
In ogni confezione, una cartolina Vi farà 
scoprire subito se siete tra i 1000 fortunati, 
Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso­
nali che, con la scusa di vedere se c'è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 

Per ovviare a questo inconveniente Vi sug­
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall'ineguagliabile Gran Noccìolato ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre­
me, al Pandoro. 
Natale arriva solo una volta l'anno: sce­
gliete la più grande bontà, è solo Maina. 
I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 
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